
Report Incontro Tavolo Conversione ecologica 20 novembre 2025

Ordine del giorno:

1. presentazione progetto Biblioteca degli oggetti;
2. definizione sottogruppi di lavoro ed eventuali referenti dell'amministrazione comunale;
3. varie ed eventuali,

Presenti: 

Arnaldo Melloni, Comune di Firenze
Valentina Mini, Comune di Firenze
Gianluca Terrone, Comune di Firenze
Piero Ranfagni, Legambiente e Pro-Cer
Marco Duranti Legambiente
Fabrizio Carmagnini Restarters Firenze
Gianna Papi Restarters Firenze
Stefano Segati, Banco Alimentare
Mattia Pasqui, Cebase
Niccolò Corsi, Consiglio di Quartiere 4
Chiara Moretti, Shifting Lab
Marta Galanti, Aps Circolo Vie Nuove
Tommaso Carli, associazione Secìna
Elisa Meloni, Volt
Flora Arena Slow Food
Paolo Giampetri Slow Food
Daniele Corradi UNISI

Valentina Mini introduce l’incontro ricordando la pagina dedicata al Distretto su cui sono presenti 
tutte le informazioni di servizio, date delle riunioni, iniziative degli aderenti, i report dei precedenti 
incontri e molto altro. Questo il collegamento:  https://ambiente.comune.fi.it/pagina/il-distretto-dell-
economia-civile-fiorentino

1) Presentazione progetto Biblioteca degli oggetti
Tommaso Carli prende la parola per presentarsi: è uno studente del corso di laurea SECI di UniFi  
(Sviluppo sostenibile,  cooperazione e gestione dei  conflitti);  da circa un anno insieme ad altri 
studenti  sta lavorando alla  progettazione di  una Biblioteca degli  Oggetti,  sul  modello di  quella 
presente dal 2016 a Bologna, nella Biblioteca Sala Borsa, basato sui principi di un’economia della 
condivisione e realizzato dalla Aps Leila.
Leila, sta cercando di sviluppare una Rete di BDO e quella di Firenze sarà una di molte altre 
previste in Italia. Ha ottenuto un finanziamento della Regione Toscana (bando Smart and Coop) 
per  la  realizzazione  del  progetto  a  Firenze  al  quale  stanno  lavorando  insieme  a  SDIAF,  le 
Biblioteche fiorentine, e l’assessorato all’Ambiente. Il progetto dovrebbe diventare un’azione del 
Tavolo della Conversione Ecologica del Distretto di Economia Civile. 
Per  poter  diventare  utenti  della  biblioteca  è  necessario  condividere  almeno  un  oggetto:  la 
reciprocità è la maggiore garanzia che garantisce la cura degli oggetti da parte di tutti. 
Valentina Mini racconta che con Tommaso Carli è stato ipotizzato di strutturare una collaborazione 
ampia tra la costituenda associazione Secìna e tutti i Tavoli del Distretto. 
Valentina illustra ai presenti che in seguito ad un primo incontro avuto con la Responsabile delle 
Biblioteche,  SDIAF,  e  alcuni  rappresentanti  tecnici  e  politici  della  Direzione  Ambiente,  è  stato 
stabilito  che  saranno  rese  disponibili  quattro  sedi,  tre  biblioteche  (Thouar,  Pieraccioni  e 
BiblioteCanova) e i locali adiacenti all’Ufficio Sostenibilità in via dell’Agnolo 1/D.
Tommaso  puntualizza  che  la  definizione  dello  spazio  da  dedicare  agli  oggetti  è  una  scelta 
totalmente a carico della biblioteca, che potrà quindi decidere la quantità di oggetti da ospitare. 
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Riferisce inoltre che il loro obiettivo è comunque quello di progettare anche altre azioni improntate 
ai principi dell’economia circolare, al recupero e alla rigenerazione di spazi inutilizzati.

2. Definizione sottogruppi di lavoro ed eventuali referenti dell'amministrazione comunale
Si  delineano  i  tre  gruppi  di  lavoro  tematici  presenti  nell’ambito  del  Tavolo  ed  un  referente, 
nell’ambito dei tecnici della Direzione Ambiente, per ogni gruppo tematico. 

• Rifiuti ed Economia circolare: referente A.C. Arnaldo Melloni
Azioni e progetti:  centri  del  riuso, vuoto a rendere, qualità della differenziata, biblioteca  
degli oggetti
-  Shifting  Lab  (Chiara  Moretti)-  Secìna  (Tommaso  Carli)  Volt  (Elisa  Meloni)   Slowfood 
(Paolo  Gimapetri  e  Flora  Arena)  Restarters  (Gianna  Papi)  Circolo  Vie  Nuove  (Marta 
Galanti)

• Energia: referente da definire
- Legambiente (Piero Ranfagni) Cebase (Mattia Pasqui)

• Adattamento della città ai cambiamenti climatici, città spugna verde urbano e rigenerazione 
del suolo: referente da definire Tematiche tipo: depavimentazione, città spugna…

• Legambiente (Marco Duranti)

L’Ufficio  conta di  comunicare quanto prima i  nominativi  di  referenti  degli  Uffici  della Direzione  
Ambiente competenti per ciascuna materia

I sotto-gruppi di lavoro saranno aperti per accogliere altri soggetti tra gli  aderenti al Distretto che 
non sono presenti a questo incontro, ma potranno decidere successivamente a quale sottogruppo 
aggregarsi  comunicandolo  con  una  mail  all’Ufficio  o  al  referente  del  sottogruppo  (che  sarà 
comunicato appena possibile).

Sarebbe utile e importante mantenere nell’ambito dei sottogruppi una certa continuità. 

La riunione termina alle ore 19.10. 


